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Riferimenti normativi

L.6 luglio 2012, n.94 (1° spending review) - 

L. 7 agosto 2012, n. 134 (decreto sviluppo)

L. 7 agosto 2012, n.135  (2° spending review)

L. 24 dicembre 2012, n. 228 (legge stabilità 2013)

IN CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA VIGENTE SI REGISTRA
 

L’OBBLIGO DI APPROVVIGIONARSI ATTRAVERSO
:

A) CONVENZIONI CONSIP ATTIVE PER LE VARIE TIPOLOGIE MERCEOLOGICHE (ovvero CONVENZIONI PRESENTI SUL NEGOZIO ELETTRONICO DELLA REGIONE TOSCANA).
B) MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (sempre con obbligo di rispettare parametri qualità prezzi delle convenzioni quadro qualora attive per quelle tipologie di beni/servizi)

C) ALTRI MERCATI ELETTRONICI  ISTITUITI ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207 del 2010.

Regione Toscana non ha un mercato elettronico. Quello del Comune di Firenze non risulta qualificabile come mercato elettronico ai sensi dell’art. 328.
D) SISTEMI TELEMATICI MESSI A DISPOSIZIONE DALLA CENTRALE REGIONALE DI RIFERIMENTO per lo svolgimento delle relative procedure.

Regione Toscana ha creato un sistema telematico per appalti di lavori, forniture e servizi denominato START (acronimo di Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana). 

Tale sistema telematico, permette  l’utilizzo della piattaforma informatica regionale per la gestione di gare di lavori, forniture e servizi senza affidamento diretto.

Il sistema è pensato per gare di importo superiore a 40.000 € e NON è facilmente utilizzabile per gare di importo inferiore. 

La Regione Toscana  si sta attivando per rendere START utilizzabile per affidamenti diretti e per gare di importo inferiore ad € 40.000, ma, con ogni probabilità, la versione semplificata di START non vedrà la luce prima dell’estate.

Ad OGGI, quindi, NON E’ UTILIZZABILE DAI DIPARTIMENTI, visto che i Dipartimenti effettuano solo gare di forniture e servizi per importi fino a 25.000 euro (i vecchi 50 milioni di lire).
In via residuale e del tutto eccezionale , da motivare,  si possono seguire procedure autonome (con bando o ristrette): le cd procedure in economia in conformità al regolamento delle spese in economia che per UNIFI è riportato nelle delibere del CdA 25/2/2011e 16/12/2011 ovvero procedure negoziate per beni e servizi non ricompresi nelle delibere di cui sopra.
Sono ammissibili solo:

- laddove la convenzione Consip non sia ancora disponibile,
- laddove non vi sia disponibilità dei prodotti/servizi sul MEPA o sugli altri mercati elettronici ai sensi dell’art. 328 del DPR 207 del 2010,
- in presenza di urgenza (da motivare) e stipulando contratti per le quantità di prodotti/servizi strettamente necessari e per un arco temporale ristretto.
Già nel bando o nelle lettere di richiesta di preventivi deve essere esplicitato che i contratti conclusi con procedure autonome sono sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità successiva di detta convenzione.

LA RATIO DELLA NORMATIVA

Dalla normativa è evidente un favor del legislatore delle “spending review” per modalità di acquisto effettuate mediante sistemi cd di e-procurement in grado di assicurare alle PP.AA. la possibilità di entrare in contatto con una più ampia platea di fornitori, ma soprattutto per garantire la tracciabilità dei pagamenti ed una maggiore trasparenza della procedura di gara vista  l’automaticità del meccanismo di aggiudicazione e la conseguente riduzione dei margini di discrezionalità dell’Amministrazione nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici.

SANZIONI PER OMESSO RISPETTO DEI VINCOLI DI LEGGE

I contratti stipulati in violazione dell’articolo 26 comma 3 della L.488/1999 e in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip spa

 sono nulli

 costituiscono illecito disciplinare

 sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini del danno erariale si tiene anche conto della differenza del prezzo consip e quello indicato nel contratto.

Quindi, al fine di evitare la sanzione della nullità del contratto, la responsabilità disciplinare e amministrativa:

Per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 200.000 € è obbligatorio:

 Ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione di Consip (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 

 Ricorrere alle convenzioni Consip 

 Utilizzare i Sistemi telematici messi a disposizione dalla Centrale Regionale di riferimento (in Regione Toscana il sistema START).

Quest’ultima opzione, come anticipato, non è comunque utilizzabile dai Dipartimenti.

Sul MEPA possono essere acquistate tutte le tipologie di forniture e servizi con il limite minimo di spesa di  € 200,00. 

Sotto tale soglia vi è un aggravio di costo, l’importo viene cioè maggiorato. (attualmente la maggiorazione  è pari a 9.90 €).

Ulteriore obbligo, che non dovrebbe, però, ricadere sui Dipartimenti:

-laddove il contratto da stipulare sia superiore a euro 40.000,00 vi è l’obbligo di sistemi contrattuali telematici.

SPECIFICHE SUL MERCATO ELETTRONICO

Il MEPA consente acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica e telematica, nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non discriminazione.

L’acquisto avviene attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate sui prodotti a catalogo. 

In alternativa attraverso un confronto delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati (richiesta di R.D.O). 

Si richiedono le offerte qualora i beni a catalogo non corrispondano puntualmente alle esigenze della stazione appaltante.

AVVIO E CONCLUSIONE PROCEDURA DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Le fasi del procedimento di acquisto sono stabilite dall’art.11 del D.lgs. 163 del 2006 che prevede sia la determina/decreto/provvedimento a contrarre sia il provvedimento finale di aggiudicazione definitiva. 

La determina a contrarre è l’atto, avente la forma del decreto, che dà inizio alla procedura ad evidenza pubblica in cui il Dirigente/Direttore rende nota la volontà dell’Amministrazione di concludere un contratto pubblico indicando l’oggetto, l’importo presunto, le esigenze da soddisfare e le norme di legge di riferimento. 

Analogamente, terminata la procedura di individuazione del contraente è necessario che l’Amministrazione provveda con decreto del Dirigente/Direttore  ad aggiudicare la gara.  

Nel caso di utilizzo delle convenzioni Consip/RTosc ovvero del MEPA, considerata l’esistenza di disposizioni di legge di carattere vincolante per le Amministrazioni, non è necessaria nella Determina a contrarre (provvedimento), cioè una particolare motivazione del ricorso all’utilizzo delle convenzioni Consip e dei Mercati elettronici, mentre permane la necessità di chiudere la procedura con apposito atto con il quale si dia contezza di come si è svolto il procedimento fornendo compiuta evidenza della motivazione dell’affidamento stesso.
Per acquisti superiori ad euro 40.000 c’è l’obbligo di utilizzo di sistema telematico anche per la definizione del contratto (firma digitale e archiviazione garantita ma tale ipotesi, come detto, non riguarda i Dipartimenti).

Con riferimento al RAFC dell’Università i contratti debbono essere fatti in forma specifica per spese superiori ad € 25.582,00. 
Ancora, se nell’ambito delle procedure in economia/cottimo fiduciario (che ora sono residuali) sussiste l’obbligo – prima di stipulare il contratto – di attendere n.35 gg (dall’ultima delle comunicazioni dell’aggiudicazione della gara alle imprese partecipanti), quest’obbligo non sussiste per gli affidamenti tramite Mercato elettronico (art. 11.co1. L.94/2012). 

Non opera, cioè, il c.d. “stand still period”. Visto che la procedura è avvenuta in modo telematico per il legislatore non vi sono le ragioni per le quali l’Amministrazione dovrebbe attendere i 35 giorni prima della stipula del contratto.

I 35 giorni vengono disposti per fare in modo che l’Amministrazione stipuli il contratto con l’impresa risultata aggiudicataria decorso il termine di legge di impugnazione del provvedimento di aggiudicazione da parte delle imprese concorrenti (impugnazione entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione). 

Pubblicazione degli Affidamenti >1000,00 (con richiamo ai provvedimenti)
L’art. 124 comma 3 del Codice dei contratti pubblici stabilisce, anche nel caso di appalti sotto soglia comunitaria, che sia pubblicato l’avviso di aggiudicazione sui siti informatici di cui all’art. 66 comma 7 del D.Lgs. 163 del 2006 oltre che sul profilo del Committente.
FORMA DEL CONTRATTO

Nel caso di ricorso al MEPA il problema della forma del contratto non sussiste essendo previsto dallo stessa sistema CONSIP (semplice accettazione dell’offerta al pubblico nel caso di OD e accettazione dell’offerta nel caso di RDO. In entrambi i casi occorre la firma digitale del documento).
Nel caso di affidamenti in economia, o procedure negoziate il contratto può avere la forma della scrittura privata, consistente anche nello scambio di lettere con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione di beni o servizi.

MODALITA’ UTILIZZO MEPA – NOTE TECNICHE
Nel caso di bene/servizio acquistato sul MEPA l’Amministrazione deve FIRMARE DIGITALMENTE il contratto.

Sul MEPA si può acquistare solo dopo essersi Registrati e Abilitati. 

Occorre, cioè, fare la “Registrazione di base” per cui l’utente riceverà un nome utente e sceglierà una password e, successivamente ,“Abilitarsi” scegliendo la procedura relativa al proprio ruolo di Punto Ordinante o di Punto Istruttore.

Vista la netta distinzione sul MEPA tra Punto Ordinante e Punto Istruttore, anche nel Dipartimento occorre distinguere le due figure.

· Punto Ordinante è  il Direttore del Dipartimento. 

Punto Ordinante sul MEPA è colui che ha il “potere di firma” ossia il titolare del potere di impegnare l’Amministrazione  (ovvero il Dipartimento) verso l’esterno. 

Solo il Punto Ordinante può inviare gli ordini di acquisto o le RDO ai fornitori e, infine, stipulare il contratto, firmandolo digitalmente.

· Punto Istruttore è qualunque altro dipendente del Dipartimento

Punto Istruttore sul MEPA è colui che, nominato dal Punto Ordinante, lo assiste e supporta nello svolgimento delle varie attività. Può, ad esempio, predisporre li ordini di acquisto, predisporre l’RDO, partecipare all’esame delle offerte. 

FAQ

A) Qualora vi sia ancora vigente un contratto aperto stipulato prima della entrata in vigore della normativa di cui in premessa si può continuare ad acquisire beni/servizi dai fornitori affidatari?

Si ma occorre la verifica della congruità dei prezzi in relazione ad eventuali convenzioni consip attive.

Inoltre occorre tenere conto che le PP.AA. hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto previa comunicazione formale all’appaltatore con un preavviso di almeno 15gg  e pagamento delle prestazioni già eseguite oltre ad un decimo di quelle non ancora eseguite.

Qualora i parametri delle convenzioni consip, entrate in vigore successivamente alla stipula di contratto, siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stesso, occorre chiedere all’appaltatore di rinegoziare il contratto. Naturalmente occorre valutare i risparmi, stimare l’indennizzo (pari al 10% di tutto quello che ancora deve eseguire), calcolare se il saldo è attivo. In questo caso si chiede all’appaltatore di rinegoziare.

Se non accetta si può recedere dal contratto.

Nel caso di mancato recesso la PA deve dare comunicazione alla Corte dei Conti entro il 30 giugno di ogni anno.

B) L’utilizzo di convenzioni con la Regione Toscana a cui si è aderito assolve l’obbligo di legge?

SI’

C) Qualora i prezzi rilevati sul MEPA o  sugli altri mercati elettronici ai sensi dell’art. 328  siano più alti di quelli che presenta un fornitore sul libero mercato, è possibile acquistare direttamente dal libero mercato?

NO. Il mancato assolvimento dell’obbligo del ricorso al mercato elettronico comporta la nullità del contratto anche se, nella fattispecie, non comporta responsabilità contabile e ben difficilmente responsabilità amministrativa (non essendoci un danno erariale) né l’irrogazione di sanzioni di carattere economico.
Non sussiste, quindi, la possibilità di effettuare acquisti sul libero mercato anche a condizioni contrattuali più favorevoli.

D) E’ possibile acquistare sul libero mercato nel caso di parziale difformità del bene disponibile sul MEPA da quello cercato?

NO. 

Se il prodotto è a catalogo sul MEPA si deve fare una richiesta di offerta ai fornitori.Facendo una richiesta di offerta a più fornitori si verifica se il mercato elettronico è in grado o meno di fornire il prodotto cercato.

Solo nel caso in cui il mercato elettronico non offra il prodotto, e visto che i Dipartimenti non possono utilizzare il sistema telematico della Regione Toscana (che ad oggi opera per gare dai 40.000 euro in sù), l’Amministrazione puo’ legittimamente fare una autonoma procedura di gara.
E) i pc che vengono offerti sul mercato elettronico non corrispondono ai requisiti tecnici necessari per la ricerca. Si può procedere con procedura negoziata in economia?

NO, prima di procedere ad autonoma procedura di acquisto occorre chiedere ai fornitori di prodotti informatici un’offerta per il pc con le caratteristiche necessarie.

Solo laddove sia verificato che non risulta possibile ottenerlo si può procedere in economia.

Tabella riassuntiva


PROCEDURE AMMINISTRATIVE INTERNE AL DIPARTIMENTO

Il docente presenta richiesta di acquisto di beni e servizi dichiarando:

a) Lo scopo dell’acquisto 

b) Il dettaglio del bene/servizio

c) L’importo presunto

d) Se si tratta della fornitura di un solo bene o di più beni

e) Dichiarazione che il bene/servizio è/non è contemplato nelle Convezioni Consip e non c’è sul MEPA. Per ora non sembrano esserci mercati elettronici “ulteriori” al MEPA.
Per verificare quanto previsto al punto e) i docenti potranno chiedere il supporto rispettivamente:

1. Per attrezzature informatiche: Fabio Franci
2. Per attrezzature scientifiche: Andrea Baldi
Gli acquisti di carattere generale vengono effettuati dalla segreteria amministrativa
.
· Se, dopo la verifica, risulta che i prodotti/servizi sono presenti sul MEPA i singoli docenti, devono indicare le imprese da contattare sulla base della specifica categoria merceologica, specificando altresì se il prodotto richiesto è già presente o meno nella forma specificatamente voluta. 

· Se i prodotti/servizi cercati non sono sul MEPA i singoli docenti devono indicare presso quali fornitori è possibile acquisire il bene/servizio.

Solo nel secondo caso si procede, in funzione della tipologia di acquisto:

1) IN ECONOMIA, se il bene/servizio rientra nell’elenco dei beni  acquistabili in economia previsto dal Cda;
2) Procedura negoziata se il bene/servizio non rientra nell’elenco delle spese in economia (art. 49 co1 lett. d);
3) Affidamento diretto qualora si verifichi la presenza di un unico fornitore di quel bene  o quel servizio (art. 49 co1 lett. d) del RAFC).

DAL PUNTO DI VISTA AMMINISTRATIVO
Nel caso di utilizzo di Convenzioni Consip o MEPA non occorre fare provvedimento di avvio della procedura di acquisto,  ma è sufficiente la richiesta del professore motivata e dettagliata.

Alla fine del procedimento di negoziazione elettronica si dovrà produrre – solo nel caso di utilizzo del MEPA – un provvedimento che dia conto della modalità di affidamento. 

In presenza di un unico fornitore si procede con provvedimento di affidamento diretto motivato.

Nei casi di cui ai punti 1, 2 (acquisti in economia, procedure negoziate) 
a) per importi inferiori a 1.500 €, sulla base di preventivi informali, si procede con affidamento diretto;

b) per importi superiodi a 1.500 € si fa un provvedimento
 di avvio della procedura negoziata o in economia.

Nel caso di procedura in economia occorre inserire nel provvedimento la previsione di almeno 5 preventivi, definendo poi se si procede con Aggiudicazione al massimo ribasso ovvero Aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Nel primo caso la procedura termina con una dichiarazione del RUP (Direttore di Dipartimento) dove si forniscono evidenze in relazione a come si è svolta la gara e si è proceduto all’affidamento.

Nel secondo caso si deve procedere anche alla nomina di una Commissione con compiti tanto di valutazione della documentazione amministrativa quanto dell’offerta economia.

Il tutto termina con provvedimento del Direttore di approvazione degli atti della Commissione giudicatrice e relativo affidamento. 

Nelle lettere di invito devono essere riportate tutte le indicazioni e clausole che sono necessarie per l’affidamento, compreso la modalità di aggiudicazione.

Il decreto di affidamento può costituire contratto da inviare all’appaltatore per la sottoscrizione dell’accettazione. 

Sul sito web vanno pubblicati,  per darne la massima visibilità e conoscibilità, tutti gli affidamenti effettuati.

Nel caso di procedura negoziata si seguono le medesime indicazioni ma i preventivi da richiedere sono n.3.

ESEMPI DI PUBBLICAZIONE

- Provvedimento dirigenziale/del direttore del Dipartimento  n. …. del ………… per Procedura negoziata per l'affidamento di …………….., all'Impresa ………. srl -  pubblicato sul web ………… 

- Provvedimento dirigenziale n. ………… del …………. Affidamento del servizio di …………………. presso alcuni immobili ………………, all’impresa………. - ………… - pubblicato sul web ……….. 

CONVENZIONI CONSIP (anche sotto soglia)





MERCATO ELETTRONICO 








MEPA








Altri mercati elettronici ex art 328





In via residuale





PROCEDURA AUTONOMA CON BANDO


art.124 codice appalti nel rispetto dei parametri qualità prezzo delle convenzioni quadro Consip














PROCEDURA AUTONOMA in ECONOMIA


art.125 codice appalti nel rispetto dei parametri qualità prezzo delle convenzioni quadro Consip








SOLTANTO


- laddove la convenzione Consip non sia ancora disponibile


- laddove non vi sia disponibilità dei prodotti/servizi sul MEPA o sugli altri mercati elettronici di cui all’art. 328


- in caso di motivata urgenza, per contratti di durata e misura strettamente necessaria.











� Ex Corso di Formazione "Gli affidamenti di servizi e forniture dopo la Spending Review e la legge anticorruzione", Publiformez, Firenze 13 febbraio 2013


� V.d. art. 1 comma 450 della legge 27 dicembre  2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) come modificato della legge di stabilità 2013 (legge 228 del 2012). 


� Nel caso di acquisti di forniture e servizi  relativi al funzionamento della struttura il personale amministrativo deve:


VERIFICARE SE CI SONO CONVENZIONI CONSIP ATTIVE E UTILIZZABILI 


In alternativa


VERIFICARE LA  PRESENZA DEL SETTORE MERCEOLOGICO DI INTERESSE SUL MEPA  





�  Si tratta della c.d. “Determina a contrarre” ovvero del Decreto a firma del Direttore del Dipartimento con i contenuti riportati in modo sintetico e non esaustivo a pag. 4 





Via Santa Marta, 3 – 50139 Firenze (Italia)

tel. +39 055 4796340/608;  fax. +39 055 4796342;  

e-mail: segrindustriale@ingind.unifi.it  ; posta certificata:  ingind@pec.unifi.it
P. IVA  e Cod. Fisc. 01279680480
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